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it-TBASLQGQ DI DQfiEDDU 
^ ..<;OMMCNTATÒ A RÒM^ .̂'; ' 

I ' ' I . - ^ - ? * . • . , 1. 1 , 

ili «>i'r,iSij)0nil<'at6 ila lipfrta lUsI KesJo 
del fli>-/i«9itt)i(!^'ato_: , , . , , 

t Bf malto i»iiiine4taMì^ili,inoviniflnto 
di' )Srefi5ltl,'ariimfttó''tl(itt'oli> 1 SoiiTiino, 
péyijtó' tectìijdp aJéu'At dovi-elibe preiU' 
d ^ e adiiinltjirft'dtóo éle)iioi»rgeWt'al(. 
MÌÌÌ ajiaeno a tutt'oggji questa, sti^Bp; 
sizioile- no» ')» molto fondamento; « M I 
non 'nfl ha' affatto. Dèi •movimento pre-
feltjzió |io(ic>' spijbialtóehtè litìmmentnti 
due, trw^a^i)!....»' 

E (lui il cornapo(idenlo Ad Carllm 
dopo aver (letto chtf"W"«i>tìffif>iirtghtrf! 

Ammmm^iMm.^ìiMidhAi LOTO, 
nfsn,|)Ska(^nteut^to,,^ulti^ entra a par-
tófi^ (Jp'allro tfast'pritnojjto, 

, « Uallro .Iraetbrimoijto di pui molto 
SI parta é!<jii(il)o del coii)ui, Arduino 
U&iioiMu AH Udine A Salerno 81 vuoto 
(.'ile',(lunato aia stato voluto dal ministre/ 
giiardaaÌKiUi, oii. Sacelli, porche couwi 
è nolo, (il <;omm., Douoddu Hfile elo 
«ioni generali del iiiisv. l!)04 coniaarso 
ifiolto te in modo molto dwoutibila) 
aìl'à' caduta dóH'oh, Glfardìill, ciiD fif 
una vera perilit^i, per d"t'av^'"n*'"'^*-

1, . , ,8H «tiìiiloli eqfsrnol ( r , 
l/on, Oe /Marinia, m moò j o r i , a 

(Java dei Tirreni, (iapoluogo del suo 
Gollagi<i Fu festosaiiioulfi ac(i<)ito o 
n^lla sala della «ocielii. operaia,,rigur­
gitante di elettori ptmmxoù u« ap-
ptóuriito fiisaam politii» siiinmatia-
(andò gli altii del flovnrno verso i 
«ìanneggwU'idal. Vesuvw^lll) , 

Nei paesi delio sterminio 

, e analiabetismql 
A tiapòii, oeeoudo il i^iisuioéato del 

lOOl.'suiftìS rada individui da 7 anni 
in'^su 212 tfltla sono anaìfabtti. 

Oopoia strag» di Caiimsra 
; " ' 1 dai tutr i t l ' • 

(i_ ciiicoa'dano ài LfKice,, a) ({anìà 
appartivine. il (iotaline di dalimeiM, 
, « % tifl/a leva dei, nati ifél, ia83 -
ultimtì' (»n03ciuttì «fflcialriiente —' il 
11M di scattili, '^ r* ogW 100 gio-
,vani visitati, il^l qnali più della metà 
eranpjdenùlnù, cioè aojiVa'.i'lOd «car­
iati l̂ Zfl erano dijinutriii. 

'É'P(Cmioi?TmsTROFi 
fix^ ijnfl. statistica dalle pii), ti'6-

r s ^ d e catantrojl vujcahiche o ' tellu-
.{•lefî  di Bui ̂  ,abWa metaoria : 

IS — PotBpe» e Ercolpnp i^i^lfulto 
4&I Vesuvio. ,, / ' 

I jl(l(Ì7 — A J^^ernaeha, pel Caucaso, 
terren^i^to difî ij).! lj;e mesi; 80,000 
(9prti,, , . , . 
,,,l69/i — Pprt. Eoyal, sull'isola di 
0,wai(a' , distrtiita ;,Joud 'njorti. 
, 1(J93 , - la Sicilia,, distrutte 54 città 

qitfà a 3(W,villaggi; 100,01)6 niorlì, 
dei quali 1,8 Wl^ ^ Óftsinia Eji q'ueSla 

,,Città non rimfise Iraccja.' 
nU3 '— T^rritiil^ torreinolo » Y^ddo, 

,ip .Giappone :, 2(ji) ini3^ mprti. 
, 17,%—.,10O,0u0, morti pi;^s30 Po­

chino. , ., ' 
, 17 IO — Ijfxìft^ (j (Jaljao nall'Amerioa 
dei Sud distriilte; 18000 a'bitapti se-
jsoUi ?pttp (« rSV(ni). , , 

1701 - Royii)8l|0 Jori^H-prmeo' 
. «(uU'^la, di l^l^it . ' , " , " , 1 'i 
. ,(075 ,-r ,11 (tornlj.ile terremoto df t-i-. 
sbona. In o w minuti mi'oh(la B(O-

iatlruo3a,,diatru8a() ijuasi tutta la città. 
0 pwvj di y\i^ 50 mila p^r^oe. 

i767 — Terremoto alla Martinica 
,1788 — S. l,uci<>, ,9)0 nmrtì 
17'97 — Distrutto tuttq ij pae^e tra 

Sant^ FÉ, e, panama, comprese Quito 
e Cuiieo, 40.000 morti. ^ , * 
, , 1812.-n Tfsrl;9inoto,- a 'Caritcas; i2 
,ji)Ìla mbi-ti. , , , ' 

, , JÌS42 —,49q0| morii a, Haiti. 
, , W 3 — Distrutl» Poiòt-a-Pitre, nella 

Guadalupa. 
> J.859 — 500p morti a quito., 

.,,,11^68 — Arsaf^PSi 'iM'IWi Tacu^ a 
, alir«.(jittii del perji djati-utte; 30,0(JO 
. mnrfe, Dsuni. m9,^xia» ,l50p piliom 

di4r#nolii. ,, , I . 
,„ ;883 — A„0iav^ 30 vulcani in at-
..tività; 35,00Q,,mortj., , 

1891 ~ Un terremoto distrugge ^a-
smaisobi,, nel Giappone; ,iyOO morti, 

n,gO.p0P perso»? isp?^i?ate,da Un'ondata. 
,, 1902 h- Saint Pierre é diàtrutta da 
' uni eruzione con immenso numero di 
.«ttime, |.. , , . ' 
„. ,iltì0& fTi „TerrpB)o,to nelle Opaline 
Un,,Si)gJ,i4iio,rt) jpi>j-ti,, , 

„,!• iConiei ^i nota la, maggior pv te di 
.iftuesti dieaatiji .flpno /avv^iiul! iiefle A-

meriche —• ,awhp, iiUfpt9,j l'eifjifl̂ e e 
' i.tn»TO«ndo4i, Svilii I;ffln«igf8>,.— « n«l-
l! liiBsti-ftwfliiAjWft^C'Hn'iifiWP. v.utoni 
<bpotentissimi (1), ms^, -?»..il>f?U„ Mi^'^: 

8000 i PeUt JOMftiMy non 6 cne'un 

gmoesttolo. L« • stissa uruiionc chu 
diairusBo.Pompeii l\i p(ico dissimile da 
iiuella d' 08(5' fW'affetti jiirono più 
tr,agi(à soltanto ,i)or,i gas delelori spri­
gionatisi dal Vulciino, & i»rohè I0 casa 
di allora, tutte (li un wl piano fliuri 
't(jrra, (Uronoi pqesto ostruito (lalk ss©, 
tigre e dai .lapilli. Hi»(}gnti poi noterò 
che tt .quell'epoca • no» «sistevjmo v 
tt\«m di JocomoBoiw e di trasporto, 
che esistono oggi e quindi 1 BOCWSÌ 
erano dìfflciliie quaai lmpoB»ibill< 

0li orrori dello tcarismo 
Alla madri di'tutta la terrai 

' ^lle madri Sii tutta la terra, la ma'-, 
dre di Spirldono-wa, la ttarlirt»* rusatt 
viploiitatà e sanguinolente, rivolse 11 
3(̂ U(Snto atrtiìiianto appello •• 

« Madri, madri, ascoltitemi ! 
t Maria è rabrilionda, aola*, nudò II 

auu dolce corpo ch'era lanto bianco, in 
una uel)a Jotida q IVadici», sola col rl-
cprtlf) lerrltiìle dellf» vissuta cosi', Ira 
siilvaggi, ii^aiÀ lo mio carenze' 

«Klla, li?i uccisw. Sia! Ma olla h i 
latto dono della aim vita e no» lo si 
doveva far salire questo calvario! 

« lo vi supplico, madri, di capire il 
min doloro. Tutla là Russia conosco lo 
straiio d| Ilaria, la martire. Voi ma­
dri di fanciulli', madri di bimbo ado-
l(j|cei)ti, che avete perduto una (Igliuola, 
ma coiifijlale dal|'av(jr pcitutii ijurarlà, 
(ssilmandoii.e, acc^rfijssaiirtijt^e l'agonia; 
voi, madri', ditemi, devo ella riiorlre '(•» 

Scoppioinunaminieraagli Stati Uniti 
Ventldue ItRllanl morii 

HI lia da Trinidad (Colorado): Ieri 
avvenne Un'oaplosiom'' m una miniera 
Yi 'sarebbero 22 morti, in maggior 
parla indiani e giapponesi, e parecchi 
scomparsi. 

Secondo il V^etttral :<teion, tra 1 
n\Orti VI sarebbe^ 22 itali.ml. 

, Ouapto postano le prodezze 
dsIlB truppa rutte 

Il giornale Slavo annuneia cho il 
uiiuistcro della Guerra ha domandato 
un credito di,SOtto,m(lidni e mezzodì 
rubli per coprire Io spese di, trasferi-
m'ento dallo' truppe incaricate delia 
rejtesione dei disordini nelle diverse 
parti dell'impero 

Un complotto per ijetrorlizzara 
1 II re. Piatro di tiarbla 

Il Dailji Mail riceve da Odessa la 
conlerma' della notizia di un nuovo 
complotto serbo per dotromzaariv iv 
Pietro. I.e autoritti, russo hanno le pr(ìve 
doU'esiaten/..l del complotto. 1 cospira­
tori aaseriS(!ono cho l'attuale principe 
ereditano sarà peggiore di re (Milano 
Siccome le dinastie straniero ftirono la 
salvezta di'lla Bulgaria e della Ru-
incnia, essi dlconii elio, un colpo di 
Stato, die potrà sul trono di Serbia 
un principe straniero illuminato, sal­
verà la nazione 

Per chi va in Bomania' 
Il Segretariato delì'Bmigfaziorie'dà 

questi nuovi avvertimenti ; 
' l E'a380lutamonlen(jcessario essere 
muniti di passa-porto, non scaduto e 
vistdto da uu console Rumeno .-

2 1 consoli Italiani non possono rin­
novare passajiorti scaduti da piii di 
tre mesi senza chiedere il nulla osta 
alla Prefettura compotente. ' 

'i Non e permesso l'ingresso in ko-
«laijia (li a(juadre di operai cho non 

,j>ij'̂ 3i?no pronare di aver lavoro aî î-
'pfjrato con regolare coiitrattb 0' sechi' 
no Ila fatto pngagglo nob abbia 'litle-
nuU) l'autoriiZRzioiie dal Ministero del-
i'iateruo iiumeno " 

Gli emigranti avvisino quindi ante-
cipalamente'l'imprenditore del giorno 
a della località del loro arrivo al con­
tine Eumeno ^ 

4, Gli emigranti gii. partiti che non 
abbiano sui passfiporti la vidimazione 
di iiii conaoie 'rumeno possono farli 
vidimare dal consolo rumeno di Bu­
dapest 

"CALÈIOOSCOPIO 
l . 'Ulioii i i lNilcn 

Oggi 21 aprile, San Onorio 
UUTomi^i'Itle Mìi^rictt 

' ' Arengo ' 
é4 aprili. '- ftiornala che ha re­

gistrati numerosi fatti Mona special­
mente .relativi a convocazionidi.\rfngo, 

mommo di cariche, VKJIDÌO, eco. , 
Così nel 13'!2 1} giuramentg del ca-

. pitano,, ricordato negli Statuti Udinesi 
u. XXVI, la lunrtazione degli Statuti 
di Montenars l̂i pieno «ccorjjo Cra 1 
Pramperft e ì Rrugni (opusdolu pi>t' 
nozzeTraWpero Kcchler), nfl 1370 ces­
sazione di fcdnvocaro l'arengo a Udine 
in primavera \ Statuti Udinesi, pag 
XXVII), nel I'l07 Htotuli della 'forre di 
S. Pannslo, lU'l 1125 SlaUiti di Mtinte-

'gnacco, nrf'l517 la viòliiìa di Valva-
,8one. i»l 15'i2'nomina del podestà di 
'S. Vito (Ztttti. ì^iìmponto Ainàlteo p. 
55) ecc. " ' " ' " ' 

Cronache provinciali 
, ' Laiisana 
I I V r le l i t l i m c ilei l 'emuli» 
' 23 - (f/. X); — l'i t;omiliito ha 
«•accolto, a ftivore dei danneggiati dal-
l'flpiBiono vesuviana, ,circa OóO lire, 
le quali aggiunte al primo versamento, 
'trasmesso al governo direttamente 
daltóiiBitncaipùpSlsfe di qui, pprtano 
a circa 75il l|re la somma raccolta 
nel nóst'ro Comune allo scopo Suindicati!. 

<*t*»'ltAfil rnAik 
Slamate i n J&pMjijhpJe al Taglia-

mento il BimpMffid 'giovine «uggoro 
VIsè'ndo impalmava Ift leggiadra Si-
gnoVinfi Annetta. Coslantim 

I Alla gentile còppia 1 più fervuti au­
guri 

d t ' l r t l i l i d l i r 4l('lili»rl'»ti<ia 
L'Assem. d(^irU.'D"6bbP luogo, come 

avevamo annunciato, la sera di s.ibnto 
'21 p. p,-pièt''-Ià-1HiWaaoiie-doi sc-
guontl oggetti ; 1, Commiica/ioin della 
Uiroiioue ; U. Pcop(»9todol IVesui(>nte; 
IH. Kevisiono dolio Statuto e del Ko-
golamento , 

Il Presidente parlo delle inno (iu(>-
stioiu di CUI si mxiuuù la Direzione dal 
2.3 settembre (data dell'ullima assem­
blea) (Ino ad oggi (St^to morale della 
SocielÀ — Dazio consumo — Aci|ue-
dotto — l'orno Canellotta — Scuola 
mettórv - iROriiione nuovi,Elettori — 
Conleronze « scupo'di propaganda — 
Corrispondenze con asaociazinm .ifflni 
- Dimissioni del Segretario — Reie­
zione scolastica ~ Ferrovia T'di,nc-
Latisana-Rivignano —- Linea automo­
bilistica Latisana-lilgnano — Separa­
zione di cassa dal comune di L.alisana 
da parte degli,abitanti di tjitiaanotta 
— Scoli di UkUsauiOlta - e l e i 

Egli fece notare che la Direzione 
non lasciò pfissare , nulla, senz.i occu­
parsi di ciò che tornava di onore aita 
causa democratica (0 di vantaggio al 
paese Rilevò, pur troppo, che assai 
poco SI può ottenere ila un (Jinsiglio 
comunale nel quale 1 democratici sono 
ni minoranza, . ^ 

Indi furono approvale, dopo discus­
sione, le cinque proposto presentati' 
dui Presidente. 

l,a prima cqusìste nel seguente Or­
dine del giorno; , 

« 1 SOCI dell' U. p. di Latisana 
con8Ìaì)V,ando 

che l'attuale amminislrazioiie co­
munale SI mostra insutljciBute a Ira-
durre m aito le osigensse ogni d'i più 
crescenti del nostro Comune e elio 
anche negli affari ordinari non sem­
pre agisco nel modo pi(i lodevole, 

delibera 
di continuare la già iniziata cam­

pagna di opposizione, la quale, liingi 
da ogm ,pen,oncfUt/i, a,\Hl:i in rilievo, 
per l'nczzo della parola e della stampa, 
1 difetti dell'attuale ^mminìstr.iiióne, 
e favorisca favvento di ima migl'ioro 
» più rispondeiito alle .necessità del 
tempo presente 0 ai bisc^ni del nostro 
Comune » 

. La seconda consiste nel seguente 
Ordine del giorno : 

« I soci dell'ti D. di Latisaii.i 
I considerando 

che la Società Operaia di Latisana 
è necessaria alla vita .p al benessere 
dtìgli (operai, ma che l'ssa attraversa 
presentemente un periodo di (lecaden/,a 
e di abbandono, 

delibera 
, di costituirò con cinque soci, oli'tti 
dall'asseiiibloa, uu Comitato, .-dio scopo 
'di r.iccogliere isovizioni a detta so-
cjelii fta pei sono di qualunque ellisse 
e di qualunque pJ^rtUo, daMO .Tacollà 
-ai fjnque ,eletti di à^gW^ai-si ' alti'te 
tré pertìon'e; 'non aptfai'tenenti all'U D. 
allo scopo di fttoilitare l'opera loro» 

Furono chiamati a far parte del 
Comitato 1 signori ; Bosisio dott. An­
tonio, 2) Facohm Domenico, 3) Mo-
relto Francesco, I) C razza Pietro, 
5) Kaftin Pietro 

La terza proposta fu (luella di dif-
j^bndere fr.i Soci e nou Scici un opu­
scolo di propaganda democratica, re­
ciato dal Presidente, opuscolo ohe sarà 
dato allo stampe, dopo l'esame di una 
Coiumissione di cinque soci, cho l'As­
semblea elesse, seduta stinte. 

La quarta proposta fu di festeggiare 
li 1 maggio la domenica ti maggio con 
una'conlerenza pubblica p8Mare-sul 
carattere e l'importanza (fella data 
mondiale. Diremo in altro giorno il 

• riotoe del Conferenziere, d luogo e l'oraJ 
L'ultima proposta tu di istituire nel 

mese di pèttembro Uft breve corso pub, 
hlico diffiirtelle \t!ovéi,\'i\ professor 
Cassi, i lie SI assunse questo impegno, 
terrà, a vantaggio specialmente do^U 

' El?l^j'i, delie leaioni popolari sullo 
Statuto, SUI Diritti, sui Doveri, sull'or­
ganismo dello Stato, ecc ; una spi-iui 
di rTniyerSitii popolavo, m t^i'fllini mo-
"dcsU 6"lim'itata''ad una sotó materia 

Si passò quindi all'ultimo Oggetto 
Le modificazioni e te aggiunte m-

trodqtte dalla Direzlotìe allo Statuto 
lurbnò'a^p'rovato, q'uasi senza disous-
WonB';''c'osi pure' il' nuovo Regolamento 
suile seduta a 'suj versamenti. 

mift 
' A termini 'lìsM Statuto; -la vecchia 
jn,r,oziono scadde di carica Furono, 
pedu'ta stante, eletti i cinque compo-
.nenti la'iiuov,iljìrezione,'oiòé i sé#Uehti:' 
jiror. G Cassi ; Gnesutta Candidts, pe* 
^ito) 7amn dott Glovannii; Martmis 
Ettore j.paochin Domenico. 
' p,er, ultimo si stabili di dare alle 
jStampc il nuovo Statuto é Kegolamento, 
e (?i distribbiHor'ai Sòdi e W cHi ne 
facesse richiesta. , ' . . 

Clodrolpo 

23, — Nel nostro" distretto l'iìidu-
stria si riduce a ber», poca oosaj 

1 proventi maggiori oi spno dati 
dail'agricoKura e (iaii'^leyamento del. 
beatifime.. Da molti anni a Codroipo 
funziona iiB circolò agricolo il quale 
ha per iscOpo r ìnci^eftientò e lo bvl-
liippo deiragricoltura • 

Mancava, .invece una società che 
avesse per iscopo d miglioramento 
della razza bovina. , 

Oggi, per iniziativa de! Circolo a-
gricolo di (Jodroipo, m un'aula di 
queste scuole ebbe luogo un riunione di 
possidenti del distretto per gettare le 
basi di una souetii di alleyatori| 

GÌ' intervenuti ammontavano a circa 
una sessantina Pr'esénzlava l'adun'anèa 
il proteasur Romano, \enut0 apposita­
mente per portare quegli schiarimenti 
e consigli che lessero del caso,, 

A presiedere M seduta viene eletto 
il sig Chiesa di S Lorenzo. 

Si leggi'' quindi una lettera di ade­
sione della cattedra ambulante, la 
quale promette la sua eooperazione, a' 
un'altra della Camera di commercio 
di Udine la quale promette il suo ap­
poggio alla costituenda socio,tà. ^ 

Viene quindi letto lo statato, che 
dopo sena e vivace discussione viene 
approvato con alcune raodilicazioni. . 

Vengono quindi nominati sette con­
siglieri nelle persone di Canoiam d.r 
(liacorao, Mainardi d.r Lauro, Mau 
gilli march Massimo, Miz.zau Luigi, 
Rmaldi Giovanni, Rivoldtu! Valentino 
0 Venuti Pietro, i quali eleggeranno 
nel proprio sono nn presidente, uu 
vicepresidente, un cassiere, e un se­
gretario, il ((Uale potrà essere anche 
estraneo alla società. 

MoimacGO 
l.a isi'uitfle HUt;i.» iiikiiuitli* 

a 1 Donionica prossima in Moi-
macco avrà luc^o la grandi^ sagra 
annuale Come negli anni decorsi; vi 
saranno molti divertimemi, 0 molla 
allegria 

La distinta orchestra cividalpse ral­
legrerà la festa .inoliando scelti pezzi 
musicali prima iiolla Piazza poi alla 
festa da ballo. ' 

\noh6 l'osteria dei Iratelli Antonio 
e Aurelio Virgilio sia apparecchiando 
per ta|e occasione una grande quantità 
di cibane 0 di vini nostrani sceltis­
simi e'birra di Puntigara. 

Tutto quindi sarà disposto i>er bene, 
e gli ospiti graditi, che certamente 
saranno molti, rimaranno più cho aod»-
disfatti. 

Aviano 
l 'alliiu(-nl(i I t uKsmi ia t in 

2'J - Con 3onteii?a di questi giorni, 
la R. Corte d'Appello di Venezia ac­
colsi» li reclamo prodotto contro la 
proniinyia del Tribunale di Pordenone 
che estcndevii d t'allimento di Wassor-
maim Mano al pailre Francesco, di­
sponendo per l'assunziioue di tutte lo 
proVe da quebti [frdposte. 

Tanto in prima che in seconda istanza 
l'appellante In validamente pa.trocniato 
dagli avvocati Bdlia di Udine, Cristo-
fon e Pplioreti di Aviano 

Paularo 
' i L l l l i ' ^ I IMN ll<kC<1M'eil 

23 — Ila un mese circa l'arte uma­
nitaria di Galeno era esercitata da 
molte comarette del paese,; oggi final­
mente giunse fra noi il ohiai issimo 
1) r Nicolo Mario di Gomena, che al-
U'so con ansia da parecchi ainm.alatl, 
.issunse subito il servizio sanitario 

M nuovo arrivato diamo cordial­
mente, il benvenuto sicuri che anche 
qunssù saprà con la sua scieivza 0 con 
la rar}v abnegazione dimostrata nel-
l'onideniia dì lUegio, scongiurare gli 
a'ffahni'e 1 dolori ai nostri buoni al-
'.Jigianl. ' 

' I l isiu(lin& l'ttuoiHafiti ' i: 
Non sappiamo inr quali motivi, dopo 

parecchi anni di zelante servizio, il, 
nostro brave giùdice concdiatur^ hai 
rassegnato le, sue dimissioni 

I l &tlt.B-4.)||(t , 

Nel ridente e centrico pia'zzaìo degli 
ip[)ocast;uii oggi ha luogo il primo; 
mercato della stagiono di ammali bo­
vini ; la gente accorse numerosa e si| 
combinano parecchi affavi con prezzi 
sostenuti. ' 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

La novella dei ihàHedì 
vitA Mtiovh .'" ,: 

Èra deciso, dunque. l 'due Vec(fliì,'U' 
padre suo ?,,(juello di lui, ' l*avéVàrio 
udita accondiscendere b'enta ài Matri­
monio elle ossi 'avdan fissato : ' !'à*é-' 
vano veduta,ridere e bàttijre le mani'; 
ora — era la notte di capo' d'anno,'ii' 
fUori la neve scendeva lènta -^ nella 
sua cameretta verginale, raccolta ooM'é' 
il cuore di colei che l'abitava, éedtfti' 
d'innanzi al fuoco dal bamiiiellò'-^ 
giovane, fresca ancora e bella, vetlti-
duenne - Maria, oscurata fn volto," 
gu()i;dando i sarmenti ardere orepl-
taud(i, rivedeva la scena avvenuta poco 
prima nel salotto, e votòeva il vièo, 
guardando altrove, quasi volendo la-
sciaria dietro' di ab per npb più Ve­
derla, per diinenticarla. E néu'àùìrù'à 
s ' a n g u s t i a v a . , , ' " " ' ' " ' " 

Ma perchè er'a'ellà stàf^'cosi felitóf 
perchè aveva còsi dsato oltraggiare la' 
memoria del morto ? rompéf'e là 'fede 
datagb in un', teiìipo dmal Ibùtani» n'el' 
passato l Non aVeva rà'sii Èredutò di' 
potere innamorarsi ancote, lèi, là k>-] 
litaria, la piangente*, che non 'd'iiltro' 
viveva che dei ricordi del suo ambì*è'!' 
E ora ì.. oh ! ella avrebbe pianta-dal 
dispetto! Come siamo deboli noi I com» 
le illusioni credute morte per aemptie 
posson da Un istante all'altro riflòrir(j|i 

Cosi le rame'dissecato e deserte -dal 
triste novembre, si rtadornano di fiori 
odorati e di fenile sussurranti" iì-a tt 
cinguettio degli augelli al riti^nara 
della primavera. . , - . 

Pallida e smarrita, dìnailzi al tìa-
niinp, opn li tasmìetùt ìa ìiaa 'mano' 
abbandppata par asciugarsi gli' ocoW 
a CUI salivano ié lagrime, élla t'ioor-
dava il. suo ^luore antio ', 6 rivlvé-Và' 
quelle óre dileguate ' 'A.veyà vergogna 
di se' stessa. Come mai aveva potuto' 
dimenticare cosi, presto ? E11É(, ohe'sWà 
crta:li|ta diversa'dalle aitile ! , ' •' ' 

Ricorclava Qiiattro' patini " l̂'ri'tìia' 'ùel 
Novarese, dove 'es?«l pa'sàava éèiù^'èe 
l'autunno, sóla, co.me'uiik caitellàiiii' 
solitaria, nelle vaste' possessiotì de'sùóf 
genitori una sera di settembre, a pena' 
dopo il tramonto, mentre ' andava, 'arf-
setal^ dj poesia e mesta pisi' là 'tilé'-i 
stizia dell'or^, fra due, lunghe fllb''di 

' pioppi, lungo un torréilta ohe fluiva 
lento, quasi senza ' bisbiglio, lo aVeVà 
incontrato ia prnuji voita, l'Efétto, l'A­
mato, Io a\6va veduti), suU'ilti'a cWa 
liei torrente pallidii,' giovane, bello 
— fissare l'onda che fuggivEi- Égli' tó 
aveva piirlato mestartiente; ed ella a-
vev.i risposto. Tornata a casa assai 
tardi, dalla finestra della Sua semplice 
cameretta di campaglla, aveva nei si­
lenzio effuso, più a lungo fissate le 
stelle, che versavano paée sii ia terra 
addormentata, sentendosi divenir buona 
e triste, ma d'una tristézza che la ren­
deva felice. Dio' che rlcotói dolorosi! 
septiva l'onda delle memorie travol­
gerla ; oh I lo loro passeggiate in qu'ella 
fine d'autunno ! Essi avevano riettipitij 
I loro occhi delle più soavi terrestri 
visioni, avevan riempito il ' lorp cuòre 
di tutti 1 sentimenti più alti : il Iqrd 
amore era lldrito' c^n la morte dtìla 
natura E la (Catastrofe era soppra^-
giunta improvvisa. 

S'era sul fluir d'ottobre; e torna­
vano insieme d.i una passeggiata Era 
sera, quasi notte, e ia chiesa del paese, 
il cimitero vicino, gli a l^ r i ' ndr i in 
quella mezza luce, una lamjiàtla' ohe 
brdla,va, il vasto silenzio, 'tutto spirivi 
inlorpo una mestizia itàtuensa. Ella .gli 
aveva annuncialo la 'sua partehza','vi­
cina, ed egli le aveva parlato del|a sua 
misera condizione, de'suoi stuài ihtra-
presi su qualunque libro trovasse,'dei 
versi sbocciatigli in cuore in quella nar 
tura silenziosa e vasta': egli sa­
peva, le aveva detto, che il loro sogno 
stava per vanire, perchè egli 'non'a-
vrebbe potuto mai giungere a lei, cho 
era in alto, m alto, come un'antica ca­
stellana, irraggiungibile. Un po' indi­
spettita, perchè desolata^ non sapendo 
come rispondergli e consolarlo, lo a-
veva Lisciato quella sera un po' fred­
damente; .'li egli la notte, disperando, 
s'era ucciso, là ove s'eran veduti la 
prima volta, nel torrente racchiuso, 
mi}, profondo. 

Ora non ricordava più come atesse 
avuto la iiuovii : solo ricordava il con­
voglio che lo portava all'ultima di­
mora, passare lesto davanti al camtello 
del suo giardino e lontanare sotto i\ 
cielo triste nella cuupagna; e rive­
deva anche una giovine vestita in nero, 

_cbe lo seuuiva, piangendo; rii^ii'dava 
il dolore immenso, sen'za fine, ohe je 
aveva vuotato l'anima . ricordava che, 
cpine impazzita, chiusa nella sua ak-
mera, aveva gridato che mai sarebbe 
stata d'.iltri che nui : e i;he la 'mattina 
seguente, dopo una notte terribile, ella 
,s'er,t veduto sul viso disfatto ondeg­
giare presso la tempia sinistr.i un oa-

' ppllu bianco, lungo, che stranamente 
',spiccava sul molle castano degli altri 
't}|j,el'capello l'aveva poi sempre con­
servato nascosto tra gUtdtri, come nel 
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ir, PAESR m iiiiii.i!tf#iiini»wiitrtiiii 
suo cuore a^eyn oonsarvaio il ricordo, 
intatto : 'gèlola' ài quel papoUo bianco, 
come 4i'«M patte vitale, dol suo corpo. 

Avwa éfeduto di morire : tornata 
in città, s'ora avvolta .come in utì 
inantaj nel suo dolore) Ma v«ni\(a tal­
volta'*, passar la serata' in • casa 'sua. 
un vecchio amico di suo padre, e con-
dttfieva'Sflco un Aglio «uo, UH bel̂ gto '̂ 
v^ie allo, serio, un indico. Questi ^ 
alMitodàfl» trìsl&iza dì tótós, ohe 
la rendeva anpor più fli^ e desidera­
bile, e rispàtóndo '•fi mm' dolore, te 
parlava mitemente — , non pootica-
m'ente, copie l'altro, ola in modo buono, 
da chi hi vissuto e sofferto - dsUe 
illusioni''prime, cbB poi'veDgon di­
sperse al soffio della realtà.. Ella co­
minciò cosi in quost̂ , liiaiigUarì con-
yarsaàoni a levafo 1 àuoì occhi su di 
lui, «OTO su di un 'amico, e, mentre 
il ricòrdo dell'amora primo veniva af-
flevóiendosi in Maria, senza ohe ella 
se n'avN^Mease, lievéftiento, andava in-
siniiandóà! lent((, e inavvertito in lèi 
un sentimento nuovo d'amo repel gio­
vine medico, pprò, mentre il suo cuore 
cosi cMeVa, la sua'volonlU restava an­
cora tenaéemente fedele airestlnlo ;' si 
sarebbe disprezjata' - le pareva 
raancàiilJdgU di Ibde. Provava ^aoere 
stando presso al nuovo amico: ma 
ella se lo spiegava, dicendosi : — Mi 
dà gioià'perchè mi' ricorda l'Amato. 
Oh, ella" voleva serbai'si in eterno al 
povero mòrto ! volevai adorarlo in e-
tiarno!."E tiualla sera, quando aveva 
udito ' chiedere la sua ^ mano, s'era 
mostrata beata, aveva riso di fconten-
teiia] /̂ ^ ' '' , 

Ora ella tentava giustificare i} suo 
atto. Ohe colpa aveva questo.giovano, 
che l'aveva amala, di esser giunto 
quando già ella s'era votata ad un 
altro? Avrebbe forse dovuto renderlo 
infelice, riiìutatsegli, ella che avava 
già reso un altro suicida ? Se il morto 
era realmente buono, doveva anzi 
esser listo, dalla stella in cui viveva, 
vedendola render felice un altro; eali 
non poteva volere un saorifiiio inutile) 
egli cosi uiàaaitarlo,'cosi buono, cosi 
puro! PufO { ella ebbe quasi un sor­
riso di dubbio; non era più una bam­
bina oramai.... % si' rendeva ingiusta 
verso di lui, il Suo poeta, (suo? sol­
tanto suol) Chi'SÊ 'i forse'... Î e si era 
sempre ^ l i conservato fotlele, sempre? 
E quella donrta clie piangeva dietrt' 
il conypglio? oli una sorella, una iju-
gina haniio un'altra maniera dì pian­
gere. Doveva essere un'amante. Certo:' 
e^a u ĵ'amante ! E cosi si, sfuriava di 
scusare ei6 che il suo cuore chiedeva 
ormai violentemente, benché a insa­
puta di l̂ i. \ ' 
, Ella' ' si , era levata, e passeggiava 

nella camera, do've il' ftioco,' nel ca­
mino s'era quasi spento, e 'due lam­
pade ardevano ' mitemente, spandendo 
un fiòco chiarore intorno : passeggiava 
nervpsa. bel nuovo fidanzato — ella 
pensava — ah oon era possibile du­
bitare : gli ' si leggeva in viso la schiet­
tezza! Era buono, tanto buono! Ado­
rarla cosi per tre anni, senza dirlo 
mai, accontentandosi d'un breve sor­
riso, ch'ella seguendo un sogno falso, 
appena gli rivolgeva I Ah non meri­
tava da vero d'esser reso infelice! 
Per uno poi che poteva essersi uÈciso 
per ben altri motivi La ragione adot­
tata le sembrava cosi futile! 

Decìsa, ella s'avvicinò allo specchio 
grande luccicante; tolse da uh cofa­
netto un paio di forbici ; piano sco­
perse con fa mano diafaila un poco 
tremante (irritazione o timore?) i ca­
pelli sulla teuipia sinistra, leggermente 
trasse il capello bianco lungo — 'ri­
cordo della prima paizia — e lo tagliò 
nettamente con Je fòrbici. 11 passato 
doveva cadere nel suo cuore, insième. 
Indi s'avvicinò alla finestra, l'aperse, 
sporse il braccio e lasciò andare ij ca­
pello, che dondolò e scese con la neve 
Ella s?nti in ah un gran sollievo su­
bitaneo: alzò gli occhi a guardare il 
cielo riero, senti nel suo corpo un bri­
vido (di s&to?), «lestamente rientrò 
e Richiuse là finestra. A [jona nella 
camera, una gaiezza strana l'invase. 
Quella stanza, che le era cosi triste 
prima diventò lieta: essendo mutato il 
suo cuore. Le sombrò ohe tutte le cose, 
come lei, ritornasssoro liete. Ogni le­
game con il passato ora rotto, ormai ; 
ella "era libera, poteva darai intera alla 
nifova felicità, al nuovo amore. 

, Un orologio discosto suonò nella casa 
silenziosa, a pena udibile, la mezza­
notte. L'anpo nuovo; la vita nuova co­
minciava. Giù, il passato! Ora ella ne 
vedeva la primavera e l'estate trion­
fanti di feste, e di gioia. Non pensava 
che sarebbe tornato l'autunno. 

Le parve che quel fUoc i nel camino 
quasi spento t'ossa triste ; presa alcuni 
sarmenti' con una mano, por mozzo 
dol ferrò allargò la brace con l'altra 
e ve li gettò. Un po' di ftirao si esalò 
da prima, lento, poi una piccola fiam­
ma leggera si inalzò, tortuosa, un' al­
tra, un'altra la seguirono e ar-ia una 
gran fiammata, crepitante Felice, ine­
briata del suo sogno nuovo, ella ve­
deva l'avvenire color dell'alba, ancora, 
dopo tanto tempo di languore ! L'astro 
che ella credeva spanto, aveva riscal­
dato novamente l'anima sua) indistrut­
tibile, eterno. 

Mia fanghiglia della strada, il ca­
pello bianco, ricordo d'un amore puro, 
esitando, era caduto e giaceva ; e, sopra, 
la neve vi scendeva, lenta, ma con­
tinua, densa,'» a danze, a folate, nella 
notte invernale. Il novellatore 

ligi Sffili» 
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Per-la parleniVle! cwiii.^I)i)|«tln 

"LE INFLUENZE,. 
ll^aiornaledi dd/ine si preoccupa' 

del timore .'ohe i radicali attribuiscano 
alle prSprw «untate influenze, il tra­
sloco dcil Pretetto, assicurando ohe 
essi non hanno influenza alcuna. 

8 va'benissimo; né noi vantiamo 
né gli amici nostri usarono mai in­
fluenza alcuna presso il governo a 
danno del comm. Donedd(i o di qual­
siasi altra peSòftrf. '••ì'' 

Basta il. fatto ohe il trasferimento 
del Prefatto è compreso, in un gime-
raie movimento, per aggiungere agli 
argomenti che adduca il Olarnale di 
Vaine l'ai-goiùe'nto più valido ed ai'-' 
flc'ace ai di'mòslrare che egli non _f\i 
traslocato per , t̂rptU) di nessuna sol-
lecifazioue particolara. 

Ma questa preoccupazione dol Gtar-
nale di Utiins rivela una attitudine 
ed uflo stato d'animo ' ohe vale una 
conlessione del modo col quale quei 
aignori intendono la vita pubblica; « 
aiìnifloa ancora quali aleno le b-ìsi 
della loro Influenza locale, quando si 
sforzano,, dì''assicurare l loro amici 
ch'essi mno sempre \ padroni- Moi 
sapevamo anche senza questo saggio 
che tali sono 'sempre stato le loro 
inclinazioni e tali i modi ' oon cui po­
che persone, valendosi di interessi di 
sette e del governo, affrontano e mr.-
bano le spontanee corwutii della pub­
blica opihioné 

Ma il Giornale ài Udine e IM Pa­
tria del Friuli non devono avòrsa'a 
a male m nqi ci rallegriamo che il 
comm.'Doneddu, il quale fê se a Udine 
quello che non ftl fatto mai da nes­
suno, vione finalmente mandato altrove 

Oggi, in tempi relatlvamanto calmi, 
ciascuno può domandarsi sa orano, 
necessarie le violenza da luì com­
messe. 

La Patria del Friuli ha ragiono 
ohe l'opera'dei i^ròfetli;dipende dagli 
ordini clie vengono loro dall'alto; uè 
noi siamo òfesV'it^genufj'Bdì'.tngìusti da 
lagnarci ohe il comm. Doneddu abbia 
combatiutq le candidatura democra­
tiche seguendo i comaqd' ohe gli ve­
nivano da. Itom». 

Ma non fVi certo da Roma che gli 
venne l'ordine di commettere qu^ l i 
accessi odiosi ohe 'Jdlne sempre ricor­
derà. 

Il Comm. Donneddu si rese in ciò 
strumento di quell'accanimento di odi 
personali che hanno per loro principale 
basa l'invidia e S'interessa, odii dei 
quali anche adesso, la stampa mode­
rata locale, dà.quotidiana attestazione 
Lo stesso articolo del Oiornale di U-
dine cosi pregno di acipità, cosi male­
volo, cosi personale è una prova di 
quello che diBiìufltì,.':,:.;, 

Ed è tanfo incauto che con quel tono 
dì, polemica elettorale, con cui U Oior-
lutle, di Odine, farla tutti i giorni, ri­
pete la frasi del famoso manifesto sul-
I '« sovversivismo » e sulle- «insidiato 
istituzioni » ; adesso, quando lo svol­
gimento dagli avvenimenti ha un'altra 
volta chiarito,dì quale sovversivismo 
si trattasse a quale mistificazione ai 
sìa compiuta. 

La slampa moderata cittadina oggi 
più che mai manifesta, col suo conte­
gno, come le,ragìoni':p6Hticha essendo 
cadute, sopravviva il rancore aft'annoso 
di ricercarne. 

Essa suole d'ogni argomento far ma­
teria di iiiflnito polemiche ; a noi basta 
di presentare al giudizio degli impar­
ziali, le nostre osservazioni. 

E quanto al Comm. Donaddu, sa ì 
suoi amici lo hanno voluto quasi ad 
umibazione di questa città tener qui 
per un anno e mazzo, dopo il Novem­
bre 1901, perchè egli ara per es» l'air 
tostato vivente di quanto potessero fìiire, 
tuttavia impari a non rendersi servile 
e zelante strumento di odii e di ran­
cori, perchè alla flfl fine ciò aervB poco 
alla carriera e serve male alla buona' 
fama. 

BoUettino mateoi-lco 

Le ièllÉfiro A PoriWlione 
' • •• '*•••& 'natìi^atio'- ' » K-

Ieri sera coll'oninibus dallo 5 , oar; 
tiroao per Pordenone circa ;i()0 soldati 
del ! 7y. fMitori» ,e 30 , «irabinieri, in 
vista'del ii'uòvo Bciopofó'dwftfàiito 
dagli operai 4^>fGotoniflcio Amman. 

Sappiamo però che ie'rì seta ò giunto 
da Pordenone ufi t e l ^ r amaa in Pro-
fattura annunoiahto che la vertenza è 
stata comprata; che tutto è tranquillo 
e ohe stamane gli operai riprendereb­
bero il lavoro. 

é sì 
sul trasloco del comm. l)onoildu il lat­
terà lì troverà in prima pagina. 

SAN MABGO 
Domani moruolali, tempo permet­

tendo, avrà luogo in hiavris la tra­
dizionale sagra di S. fdaroo. 

In caso di cattivo tempo la sagra 
vorrit rimandata alla prossima do­
menica 

Qiomo '2^ api'iiit 
luioili:! 12.08 

Temp, jinfta8ira.l8.5 
fminima 7.8 

Presa, in. mm. 748.1 
Hmia. rei. mod.OO.O 
Acqua cad. min. .5.3 
Vento ^omin. ^ ' ' 
iS(aW((tì cloio'misto' 

Oioriio 24 01 11 7 
Teraperatur» iU.T 
Pressione mui 7'A(i.r, 
Tei^j). m. notte 7.0 
Stato del cielo e.,j) i-
Pressione calimi • 
l>irez. ranto SNli 
LOT»il9ota <)fci .'5,12 

•'ttitob'iiis'otó'lS.'Sb' 

liiceviamo : 
M tipografi udinesi 

0 meglio ai tre firmatari dell'articolo 
di sabato SI corr. risjwadoró breve­
mente a chiaramente. 

E inn.tnzituttó por porre le cMe, nei 
giusti termini, io domando : 

È vero 0 no òhe nella gita dei ti­
pografi dello scorso anno, oha aveva 
ptìr meta le ridenti colline di • Cone-
gliano, la Società tipograftca concorse 
con più di c(>'ntó lire ì ' 

È vero 0 no che essa, contrària­
mente a! disposto dei (Jongreasi si ò 
staccata dalla Fodoràzìone Nazionale, 
adueendo l'eòcessività delle tiuote fede­
rali? 

1! varo '0 ' no ohe mentre tutto le 
leghe concorsero, come Società a coma 
singoli soci, finanziariamente m aiuto 
degli scioperanti di Fiume e del di-
aoccupati di Pordenona, la Società ti­
pografica'— che'cosi entuaissticamonle 
vótiiva canto lire" per una gita di- pia-
cero —' noli votò neppure un soldo 
por tale dolorosa ad impellente contin­
genza! 

Questo sono le critiche sareuo e giu­
stificate dai fatti, che io ho mosso alla 
.Società tipografica nella seduta del 
Circolo, per quel diritto che ha o^iii 
socio della Camera dol Lavoro di sm» 
dacare l'operato dagli altri soci. 

Non è per mal animo verso alcuno, 
ma è in omaggio alla verità ohe io ho 
parlato. Lo mie' noli sonò insinuazioni, 
ina fatti veri e provatissimi, ed era 
giustifiijatissimo fi mio rìsanlimanto 
inquantochè, subito aegaU) il sussidio 
ai scioperanti di Pordenone, la Società 
tipografica indiceva Un'assemblea per 
deliberare fra l'altro una novella gita 
dì piacere e forse novellaraente con il 
concorso di iiuoila Società ohe cavillav.-> 
per pagare If quote federali e negava 
il suo concorso in una cosi dolorosa 
contingenza come quella dòlio soiopei'o 
di Pordenone. 

Circa poi all'apologia che in man­
canza di serio ragioni mi vanite 
facendo • della vostra Società, vi os­
servo òhe l'aiutaro i disoccupati, gli 
ammalati ecc. non è una prerogativa 
della vostra Società, poiché tale aom-
pitó viene esplicato, forse • non • meno 
dì voi, da altre Società e Leghe. 

Concludendo vi dirò, che traggo la 
certazzà di non aver fatta' delle insi­
nuazioni, ma degli apprezzamenti ob­
biettivi oltre che da! mio convinci­
mento personale, dal consentimento u-
nanime con il quale Vennero accolte 
le mie parola dai presenti all'assemblea. 

Cosi salutandovi caramente mi firmo 
i'aderenle della C. del t-

Silvio ' fiàvio. 

Il bollettino dei fìrszzl 
del pane durante, Il marzo 

Il minimo si è .verilioato. ad.Udina 
Durante il mese di marzo, nel "Ve­

neto il prezzo del pane, di • ordinario 
consumo, per ohilogramma oscillò ;. 

Da un minimo di oant 30 ad Udine, 
ad un massimo di cent. 40 a Padova. 

Benaflceiuia., All'erigendo Istituto 
profbssionala ; la Ditta Scaini lire ,100, 
co. Vittoria Florio-Beltrame-Caoòoni 
lire HO, co. Caiseili-Tus'cano è ,si^. Lo-
renzìna Toswtno offersero focaccia ed 
aranci per le bambine nelle fasto di 
Pasqua, La Direzione riconoscente vi­
vamente . ringrazia. 

<kso lÉBisa.della monete .; 
Corone 104.3& I Nufioloum , 90 , " " 
Marchi • III «« .«5 1 Sterline ' i aS .«« 
BiiMi »f,3.ao liìì . ..IH».»» 

ADOLFO PARMA 
è il GooDBSsiouariQ eselQSivo 

psp ì iB lEaPBf lTOU 
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VINO VERNACCIA 
BOTTIGLIEBIA HERCATOVECÒHIO 

(Telefono 53) 
ANTONIO FARAONE 

Oristano (Sardegna) 
Proprietario di vigneti. 

C O N S I O L I O P 
, (Seduta dei 23 aprile lom) ". 

^ Alle 11 ;)0 i djnsiglìeri sono ,il > r o 
| l ^ o ed_il cav^ Vitalba, a nome jlal 
|WariioMfctU$fa apar'ta la seduta > 
"jU Vt^^i^ » : Camillo P^nolefft, • 
di Zoppofa' ordina al sogietario'iiav. 
Ugo Lu»iZ»lto,.4ìrMe,l'appello dgi .^u,-.. 
siglieri 8 risullaiio presenti; Agricola, 
Altimìs Maiiiago, Bìaautli, Benedetti, 
BOrtolotti, Brosadola', Burovioh, Cftpo-' 
riacco, Carattj, OAtìasóla, Cavartersni, 
Ceiont, Oélottl, Coftoùri, Corén, OoMetti, 
Cristofori, 'Da Pozzo, Deoìanii Etro, Pa-
cìnì, Jogria, Ijjechin, Luzzatto, Màgriili, 
Marouizi, Mat%ilio, Worassuttl, Mori-ssi, 
Muraro, Paneiefa dì Zoppola, Pasquali,' 
PioMonle, Platea, rMaioi, 'Poiioretì, 
Prnmparò, fienier, Rodolfi, ftizzi, Uo-
viglo, Sbualz, Spezzotti.Stroili, Stroili-
Taglialegna,' Tronto, 'VenlèP Romano. 

Giustificano la Joro assenza i conai-
glteri:.^?itìBlUni,'PÌiinl, Piippi .èifriató 

l'anciera (prt^.j È triste, il .,cq)iata-
lare che quasi ad ogni adunanza si 
debba riifordarò' qiialche cosa etiti 'ad­
dolora. ' 

Alludo alla recento sciagura piótn-
baia aopiT urta ridento zona d'Italia 
in questi gibfni, dove' ftioco e cenerò 
lianno portato lo 'spavento, setoliiata 
la rovina. 

V'ò all'ordine del giorno un oggetto 
cho riguarda un aiulo che la Provincia 
nostra davo inviare ai fratelli colpiti 
dalla sventura; quello 6 l'aiuto maf»-
rialoi ora io vi chiedo — egr<^i col­
leglli - quello,del cuore coU'invjare 
un pensiero di cordoglio' a qtiolle svon-
lurale poixjlaziuni '(bette). 

Altro doloroso toma ini obbliga in; 
trattenere un istante il consiglio: la 
morto dèi «olleg.'t cav Antonio F4éUi 
che per malferma saluta ulUminiente' 
non prendeva parta allo riimióni del' 
Consiglio. 

l-'ino dal 18B8 oĵ li face parto, prima 
dèlta- I*'puttóon(V'i^l'd«l!:Coi^glio 
Provinciale, dedicando a quosto cariche 
tutta la sua, ìntalligontó attività. 

11 Prosìdento ricorda le ,8ue nume­
rose beneinoranzo speoiftlmente in.quan-
to rifletto il miglioramóqto dalla razza 
liovina in Friuli. ,. 

In segno di raanifostiizioria di cor-
dojirlio por )a perdita de! cav. Faelli, 
invita i rxiiisigliori tul alzarsi in piedi. 
{lulti^i ubami-, „.., ,, „ , ,., 

VlmW/l-d%ùm(i m Proifetiò-'sì as­
socia alla parola del Prraidente. 

Renier fa identica dichiarazione a 
noma della Deputazione. 

Il Prefello parie 
. Presidente, ft giutita la notizia che 

il Prefetto comm, Donaddu è stato tra­
mutato a Salerno. ,, , , " 

Interpretando 1,1 pensiero del Con'si. 
glio,.,uj»jidQ all'egregio funzionario,che 
ci laSòìa, tin'coniiale sàinfà'''itugtn'àn-
dogli dt-'trovaraiB Salarilo'quella sim­
patia che sapiM. acquistarsi in Friuli. 

Una voce : jEb ! molta !... 
limier si associa e Vitalba a no?»e 

del partente ringrazia vivamontoU 
Consiglio. , I 

Renier avverte i wnsiglieri Brpsa-
dola, Marcuzzi, Triiiko e Casasola ohe 
una loro propositi intorno al riposo 
festivo ò giunti» troppo tardi mf poter 
esser inscritta all'ordino del giorno, 
quindi lo sarà per una prossima seduta. 
,,Di Prampero propone la sospen­
sione del primo oggetto elle si dovrebbe 
discutere a cioè-la nomina del vice 
pi-esid94to der;C(m.sig}io,„. ..'i 

L'assemjilaa 5vpprova,ad unanimità. 
. >'X.. . 

A l'ungere. da scrutatori il Presi­
dente' chiama i consiglieri Spezzoni, 
Cristofoli e Csporiacco. 

' Nomiìie 
Renier propone cha si voti anche 

per la nomine " posta, agli oggetti 1 8 e 
11) in appendice all'ordine del giorno 
a il Presidente propone puro che si 
voti, (a scheda segreta par rimanendo 
la seduta pubblica) sulle dimissioni del 
consigliere' Eiigenio Zatti a apll'Jicòet-
tazione del. ricorso eonfro'la* sùA ifò-' 
mina fatta' ds' alctìtii elettori. 

Roviglio e Cavarse'ratii si astengono. 
Ecco il risultato; votanti 4-1; rispo­

sero si 3 3 ; HO. 8 ; scheda bianche 3. 
E' accettato il ' ricòrso contro l'ele­

zione del dottor J^atti a consigliere 
provinciale perchè eeeroitante le 'fun-
ii}ioni (li ufilciala sanitario' in un Co-
(î imà dei, Mandamento di Spilimbergo. 

A marabro effettivo 
della Giunta Provinciale Amministra­
tiva, i q -^ t i t uàoqe d»l. rinunciatario 
avv. Giiiseppe Sabbadini viene nomi­
nato l'avv. dott. G. ' B, Antonini con 
voti «11. 

A membro supplente, in sostituzione 
del rinunciatario aVv. Giovanni Lavi 
viene eletto, il .^ott. Venanzio pirona 
con voti 44.. ' , . , 

Nel Collegio di Tappo-WassernMnn > 
a membro del Consiglio direttivo • in 
sostituzione doU'avv. • Giovanni Lavi 
rinunciatario viene, aletto il conte Fran­
cesco Deciani con voti 30.. ' ' •' • 

Commissione requisizione quadrupedi 
Su proposta Renier si vota Una 

lista unica e Tisultauo eletti ; 
per Staziono Carnia: Kodolfl cav. 

Pietro effettivo; prof, L, A, Benedetti 
supplente; 

, per,Spilimbergo : <}onie Ceconi eflf. 
cav, A. Pognici supp. 

per, Caaaw^ .^ottor Rio,'iSiforassutti 
eflC cav. Vicanzo Pinnì supp. ' -

R O V I N G I A L E 1 
•-:»i V." 1 fi 

ImiBri arimi . > • ' ?i 
Con una raccomandazione arif twis-

sufU' cha,«, provveda, ad ijrià^'IslBro 
menutenziona del fianco di «traduilSa-
sartarOòrdovado, .«he è in dèpIgitìfoU 
'è^ndlzioni, U ContìJsnò'appft'Ji t"ca-
PiltótetÌ»4'aPffi''lto.di lavori e forniture 

s«fwte»'-*^^«''^j? 
' Quindi'Mlìia<'>diiàiyM'si 'd^ipro-
vano gli oggetti 5, fi, 7 ed H cha ri-
flettono rispettivamente: la nomina di 
un (Commissario per il Gomitato del­
l' ÌBtìtU!!ioneinBZional6« Umberto e Mar­
gherita»- per gli orlìini di. operai ita- ,, 
liani morti per; infortunio sul lavorp ; . 
la temporanea antecìpazione di fondi . 
dal rìcbvitoro pfovindale in causa di 
moUenianea deflconzA di cama; lai 
costruzione di un locala ad uno Ca?-. 
snrma tiarabiniqriin Felatto Umberto; 
autorzzaziooe a stara in lìtó per e-
spropriazione di fondi occorrenti alla 
costruzione di un ponte sul ' Oolvera. 
Nuovi ampliamenti 

al Mantcomio Provinciale 
Lacchiti. Goti' un lungo didcorso il' 

consigliere Lacchin critica la ntiova'/ 
injfanto spesìi che la Provincia si va 
a sobbarcare per lavori d'ampliamento 
del Maaicoiuio proviiioialo mentre 1 ii 
deala sarebbe di npn accentrare tutti 
i maniaci a Udìuò, ma baimt di collo­
carli nello 'sìngolo succursali ' ' 

Si compiace ohe quella di Ribis sia 
stata trovata accellento dalla Gopiinis-
siono a lo altro abbastanza buone, ma 
vorrehto che ofse .fossero nella cou­
dizione di prbvvadei-o'à sé a 'diinél-
teral grado d'i disporre' di tutti i meiizi 

Nel progetló'chB l« 'D«put«iione pre-
senl* al Consiglio trova spese proftise 
con una carta larghi»za, per es, la 
Colonia Agrìcola che eosta noitissirno, 
un villino pel Direttore òhe è preveiv-
tivato in L. 88.(100. 

I! Direttore ù-persona rispeltaWUe-
s imaacui l'oratore »'inchina, ina non 
trova ragione che si t'acoiana spese wé. 
ingenti ,, ,' : 

•;Mj,«iBaf ;v- mw»- .««suiw^ 
anch' 10, ma qulai tratta di ailopei'aro 
il danaro d(«ràflVrtii*l4i*ìtì-ib6Bttóii 
à«'''ytóftrano''ihi}ìspeii»abili 
• iConclode, pur apprezzando, le .ra­
gioni che mossero la Coromisaipnee 
la Deputazione a &re tali :.proi)OB^, 
col presentare «li ordii» del giorno 
propotti>nto.1a abs^iui ta dèlKi^gelto, 
di rimaiidarf,,«j^«)8 |liflcussione ad 
uija prossima saiuta u d ì avanzare 
propóste,di.sùMjdio, alle sticcuìrsali. 

<>feto/<«V.'itima'sé)mpi'assi'òn«to'dalla 
Iattura deità relazione che acòompagria 
il progettato 'ainpliamento dal Maiil-
comio próvinciala. , ' "•'' ' • 

Auòhe il relatore deve aver iirotato 
ideiitica iinpresiìqrie.'dàl mom^to cho 
ha dovuto battere'dtì (Sìlpi d'ala Halle 
sfera idei, septimento. per, cqn9iudere 
olw'la 'édasa- 6i^tlggér»^ <l»i fagiéni 
di umanità. 

Lasòiamo questi voli e cortsideHànio 
inVeco la questione che è assai gfiive. 

Sta bene dat'ò un ti-attamento utftatio 
ai maniaci; m'a biBoSsna-tenér presente 
che essi sono sette od ottocòntó,' men­
tri vi aoiiò legioni infere di lavoratori 
che sudano a lavorano nei campì, nelle 
paludi ecc. „ che sono.trattati male 
eppur pacano le gravose tasse/lavo 
ratori "ob^ se .domandano tln Miglio­
ramento' pjfl' lirtiariò, si sentono gettare 

'!« 'fàccia, co'me ii'ecentemerite é avve­
nuto, il titolò di peliagroBì! ' i' •''' 

Anche il colhm. Pécilel dal {|òato 
raedesittio òha l'oratole'occupa, avver­
tiva tre inni or éqnb questi pericoli 
che il Manicomio avrebbe portato seco 
a se oggi il comm, Pecìje sedasse in 
consiglio,' 'ripètaràbbe 'Quello che disse 
in allora, ' ' ; 

Concluda coU'assoCiarsi a lacghln 
votando la sospensiva'.'" 
,, J(fgna intrattenendtrai', pHi ' special­
mente a parlare del' Manicqniio eli S. 

, Daniele, ijoiiclude 'pregando! la Depu­
tazione di liniftìrmarsT ài volere dal 
Consiglio a riconosca l'òippórtunità di 
sospendere l'oggetto',10'discussione e 
di accordarsi colle snccfireali onde si 
mettano nelle condììiiOn) di effettuare 
qiiei lavori che sono " indispensabili e 
che la relaziona t-ileVa.' 

Piemonte. Non partecijiando • alle 
critiche mosse dagli oratóri precedenti 
si associa alla Deputaiiono ma'chiede 
che l'ordine dol giorno sia votati/ per 
divisiona. 

IfOCpMn spiega dì non aver inteso 
di criticare la', Comcjiìesione;'intfenda 
invéce di' ditìpoatraro • ehe 'itahao> i 
mazM alle subcursali,' qileate pl?ovve-
daranno da sé stesse e 8ai^nno''in 
grado dì ofH-ìfe ai maniaci quelle'cure 
che sì fanno nel manicomio :prOvin-
éiàiò.-",'-,' . . . 1 . 1 .';.; 

'Oriilòfolt.ìioa apri bocta por'oriti-
,caré l'ÓMiràto' della Cjofnmissione, anzi 
lo' elisia ma mantiene il suo ap-
prezzà'monto ohe, so 'è dovere pensare 
a setto 0^ ottocento infelici, ^i deve 
anche pensare a quell'esercito ben più 
numeroso dì persóne ohe' lavorano. 

Pognici dichiara ohe l'argomento 
è grave e cho la discussione che ha 
provocato ne è la- prova. 
' L'opinione pubblica deve' rinuuiere 
impressionata da questo flitto : che il 
Mkaicemio rappresenta una specie di 
tozzo aetàìà fondo, che mmpte eìàaà» 

' .' l ^ l • * '•• . ' \ .^ 1 . .C . . 



IT, P^P!SF, 

Buofc t̂ Siiii^ro e l'oratore s^impi^w 
gioiitt l>i5l'8(K)ii tanto por roggi quanto 
per l'avveuiro. 

CasasoUt. È dovero pensare ai ma­
niaci iierció non si o^ono allo uio-
posto dell» Doputnafone-?.<5«W''Hj«ài'.' 
poro non devono essere favoriti e, 
quindi Credo che U concotto t(agli/am| 
pliàmoiiti debba ctiaorc mbderatoi:' 

Dice • che at! ri[npinnlo''élOt{i'feMr 
dova' Ib'^rtitt' r iUiiniinaziono di notlo 
e dì .^ò/'6b'; dar viiA.al ^stijloig.e 

ri ìQc^un,solo operalo, come, dives ̂  
rcJasionó) non basterJv • . , . , , 5 . , , . 

Cancari si difronde wfa^8i{«)ul;,'&' 
spit̂ sfkrp l'operalo della CommiBsiono 
cWb'i^Viifitatu con cdra e dìli^enea 
tutta le «UQCursali jier indagar^ quali 
sono 1» coudizioni dei tnaniaci 'àccoHi.' 

La deliberazione della Uoputasiono 
!)' iin][K)na ^r imonti iì problema non 
Mi Siip^S cs^a risolvere. 

tìortolotti. La Deputazione ha stU' 
dialq.»e sijiotease ampliare le aueour-
jaji-iiàfoiftfnon è possibile perchè le 
slngotl ai^ioislrazionl non eseguireb­
bero l lavtìfi se la provincia non aa-
l^ijp» i déjjari. 
•'QdlniJt'Insogna pepwire, e subito, 

all'atnpliaraenltì dei Manicomio cosi 
com'* proposto dalla Oommissioae; 
anche la Colonia agricola & indispen-
sabite. "• • 
, . i«ctó/M,rripBte che tutto vorrebbe 
fisollò»'qàitóiuo le autìcuraalt l'ossero 
in grado US usare eguale trallaraento 
ai rasiiiaci di quello che vicja offerto 
al Manìcmoio provinciale, perchè so si 
cOìittàttk'uS questo passu questi si ira-, 
gfijrmeri ia una vefa'tìità""' '- ' .•"•• • 

Insiste sjjUa sospensiva. 
t 'oncaftspiega iJi8\isainento le ra-

gtó^J^jjpdusaero^la Oomaiissiono a 
presentare quella .proposto 0-, si di-
f u t o i a rivenderne J'oporiaU},̂  U i', -.f ' 

'Jùghà' Vorrebbe .' spiegazioBì siine 
du|j«|«!iataiii fatte daliprof. Antonini, 

Siro, Odntinuancto a (liacateee «OBI 
a lungo finiremo col diventar matti 
àochè iioil ("ieo Uarilà). 

» Kgtt^éi» si senta Ji approrara l'Or­
dine del giorno della (teputazione por­
che gli sembra che ossa si sìa lasciata 
traaoinarej dalla Bcienia. 

Pni^hH ordine dol^giorno invitante 
la DeplJbalono a studiare di nuovo il 
progetto. I. i -

La discussione si dilunga ancora « 
parlani Core», tacithin e ancora 

Bèit/Sdeftl Dopo quello che disse litro 
potreTjbe rinunciare alla parola ma si 
pone questa domaiula : la provincia è 
un'ente scìentillco od amministrativo< 

la.' riamata non. può esser dubbia. 
0)naigiia la Deputazione sul accet­

tare la stispensiva; essa si ripresen­
terà ?olle Btfisso proposte- ma col par 
rallfllo delie spese • che si dovrebbero 
sostenere. 

.. La risposta di Renlor 
Reniei- sarà breve. & aunitutto pr<^a 

il Consiglio di pensare che dal ;ìl di­
cembre scorno il numero dei maniaci 
è aumentato assai; 

Dove collocarli? Nelle succursali 110 
pèréhè tiob c 'è più 'fiotto'; jo stesso 
av». Caporiacoo ha scritto" che B.i 
quella di S. Daniele bisogna toglierne 
almeno trenta subito. 

iVbbiamo dunque un centinaio d'in­
felici ai quali si deve provvedsjxj. , , 

Anche &oendo i lavori subito, nelle 
succursali, non si risolve il problema 
perchè tali lavori servono -per collo­
care meglio quel numero di mauia?» 
che, vi sono attualmente ma non un 
numeri) maggiore^ , ; „ # 

1,0 Deputazione' non accetta 'ià » 
sponsabililà della sospensiva 1 perchè eia 
corrispondorebbo a ritardare di un 
anno l'approvazione i di duo .per i 
lavori. j . , 

E intanto dove verramio collocatili 
, cento maniaci ì 

"Lacchin ci dico i i studiare ancora 
ma noi — esclama l'oratore' -~ ab­
biamo la coscifinza di aver fitto studi 
completi'..se altri meglio; Ut •nói" yo-
,'gliono .venire ad occupare questi pbsti, 
lo (ìicciano pure. 

Lacchili parla solo di una stalla per 
lo mucche, ohe si dovrebbe.!, costruire 
6 che costerebbe ^ .000 lire, ma l ' w -
loi^ osserva iuve^ ohe in quel mede­
simo corpo di faBbricab ai ,conipren-
derebbtì : fenile, Igranalo, a)a|azzinj, 
stalla e di più m dormitorio $% 18 
persone. | . - , , , 

Le previsioni fjrono fette un po' 
larghe a bella pdsta per non,'4<j3[m 
chiedere nuovi (|8nari npl caso delle 
cosi dette addizitmalì cjie sempre sal­
tante fuori in gfnere di costruzioni. 

So ili male ap)frogi;i^ta la parola 
villino pel Direttcìre, il Con8Ìglì9 deve 
pensare che si tjatta Invece di una 
abitazione comune con sei stanze ^ . 
primo e sei al seconde], pi^nb, ' '. 

Per. dimostrare che" noiì si• fanno 
spese dì lusso, Rénliir raffronta .y.diiia 
con Padova, città nèlla'Ì3^ùàl,e,'|̂  per" 
la costruzione d'un Maiuoomio per 
620 poveri e 60 dozzinanti si,deliba-' 
rarono dapprimai lire' 1,907(WÙ ^ sue-, 
cessivamente la somma saU a '.i.SOS.ÓOO 

che-diviHo per i>iSU duiinu ia spesa di 
L. 413,') per ogni maniaco. 

A Udine Invéce finora si spesero, 
pel Manicomio, 9iy,(i92 lire, abbiamo 
circa -100 rlrajverati, ma .?t'indo pro­
prio at ilio poveri e 50 doszinanti ogni, 
.mani.uo ni rosta lire 2470 

i,A Udine — concludo — del lusso-
non i» no fece assolutamente e ripi^to; 

'«r'odèio • che ' l i ' DcpòfazìoVie ; itdn sift' 
prjilica.?.Trovatene, un'allrn -
. Insisti) nell'ordine i(ol .giorno. .-

Uwchin, Ronier, .JStro, Marsilio 
parlano ancora Taluni visto cho Itenier 
pone -tir- questione di ' fiducia, pregano 
Uicchin ed EIro di ritirare la so­
spensiva 

Per appello nominalo si mette ai 
- voli' ia protwsla detì.i Deputazione di 
pseguir". l'ampliamento del Manicomio 
con una sposa di circa 350,000 lire. 

Itisulta approvala con -1:̂  voti favo­
revoli, li contrari, asitenuto Di Pi'am-
pero. 

Votarono contro ; nenedetU, Cristo-
foli, Biro, LaÉChin, Jogna, Piemonte, 

Modificazioni all'organico 
i l ital iiirstMItfdett'ÀmniInt^iirov. 

Murerò vorrebbe incluse nel bene­
ficio dello sgravio tassa di liiccli. Mob. 
anche due impiegati di .oanwlleria che 
hanno uno stipendio che va da laoO 
a 1800 lire annu«. • 

La Provincia non avrebbe grande 
aggravio e cosi si fa anche il Venezia; 

ìienier. So si potoàae, sarebbe tene 
l'arfe por tutti* gì Impiegati mti" le con­
dizioni del bilancio non lo pormettonii ; 
lirega Muraro di non iassistore. 

-'IJ'oMiÀ* del giorno, è approvato. Si 
approvano puro altri due oggetti di 
lieve importanza. 

Per la caccia 
. La fissazione del tarmine per l'eser­

cizio della •naooia dticaqfo l'anno vena- • 
tarlo 1908-907 provoca una lunga di­
scussione a cui prendono parte Utn-
chin, Uorauutti, Monti e Poliereti 

MormsutU all'articolo 2 che dice; 
«Sono assolutamente proibite in ogni 
tempo dell'anno la manomissione, t'a­
sporto e la vendita di nidi e covate, 
salvo il caso di giustiflc.'ita necessità, 
ed 6 puro proiliito commissione e la 
venduta di cacciagione 0 di uccdla-
gìoiio durante l'epoca in cui l'esercizio 
de|la caccia è rispcltivamenta vietato » 

vorrebbe aosfituire io parole « com-
morco e detenzione» erra quelle di 
«compera e vendita». 

Cavarxerimi, relatore, spiega diffu­
samente i concetti legali a cui l'ordine 
del giorno s'ispira ed accetta la pro­
posta modifica cba domanda Morassntti. 

Ma posta in votazione non raccoglie 
sufllcioiiti voti e l'ordine del giorno 
é approvato nella sua integrità. 

Pro vittime del Vesuvio 
Senza discussione il Consiglio all'u-

.iinnimilà approva in proposta di in­
viare lire 1000 ai Comitato' prò vit­
time dell'eruzione del Voauvio-

L'ultimo oggetto è rimandato ad 
altra seduta e perciò 11 Consiglio si 
scioglie dopo oltre cinque ore; filate 
di «iiscUBsione. 

Tribunale di Udine 

Lo stfillfliie Ma "Patria,, coBÉDnato 
stamane, per direllissima, ai è 

svolto il processo contro Ouido Anto' 
nioli, strillone della Patria detenuto 
dal giorno 20 per avere offeso e mi­
nacciato l'ispettore, dei "Vigili Urbani 
collo parole; «se sarò posto in con­
travvenzione ghe abatterò la inidta 
sidte.testa», alzando nel confompo il 
pugnò contro di lui. 
. L'Antonioli ammette di aver gridato 

il grrrundé delitto •di Colugna ma 
.iùò come è solito a l'are. , 

Nega di aver minai;ciato con un 
pugno l'ispettore, (lercliè teneva in 
mano il̂  pacco dei giornali. 

L'Ispettore lìagazzoni depone di 
aver fatto chiamare l'Antonioii in Uf­
ficio perchè in Piazza Vittorio Em, 
faceva un.chiasso ohe eccedeva i li-
.miti, 
- • Afferma le parole direttegli e rife-

' risce ohe per indirizzargliele tornò in­
dietro tnentre s'era avviato per uscire. 

Il P. M. dice ohe l'Antonioii si crede 
indispensabile, nel mondo giornaliatico, 
baiata che un fbrestiere venga a Udine 
«'per non dimenticare più ,la voce di 
questo strillone ella Patria, voce della 
'qu*le 46ve essere, innamorato, v 

Ma ogni ^osa bacini limite e il P. 
iM. affermato" clie'l'XntònìdU non negò 
le parole d'oltraggio rivolte ail' ISpet-

,.;tore eljieti^ la cond«ttna a 36 giorni 
di reclijsiòne e IiO lire di multa. ' 

L'avv. Forni domanda il non luogo 
a procedere ma il Tribunale accetta 
integralmente la proposta del P. M. 
applicando la legge del perdono per 5 
anni. ' " 

Il Presidènte ik i^l'Antonioli una 
' ga tetnale, dibendogli- ohe per le vie 
'non deve gridai-e 'òhe il titolo del gior­
nale dirimènti dovrà scontare la pena. 
' E''queBto, per lui; è il massimo dei 
Castilhii' 

', Alrlldienza erarto prèaentl quaai tutti 
•gli'sli-lUórilIdei giornali cittadini, uno 
nei quali applaudi la sentenza.... 

Cronache Provinciali 
Pinzano ai Tagiiam. 

\ l l i i r t i . .Bki t - i i l i i l ' o i i i o 
2S - lori il Consiglio comunale'ha 

approvato in seconda lettura l'anfecipo 
di lira ,50fW al Consorzio Ponte sul 
Tagliamonto per l'alL'ir'gamcnio dello 
stesso di metri uiìS; cioè da cinque 

;.-( sei. Analogamotite ha deliberato il 
Consiglio di Uogogna. 
- Avendo il Consorzio con delibera i.'l 

curr .tcoettato per . ta l Une il carico 
di lire 5000, e tlalla ditta costruttrice 
assuiiU) por le realdiio lire 10000 circa 
la proroga del pedaggio per corrispon­
dente periodo, cos'i' la tanto agitata 
questione dnll'allargameiito, ai calda­
mente propugnala dal nostro .Sindaco 
.Sc.'ilton jwr un degno completamento 
ilciropi'ra, 6 alfine definita, con (orzata 
pace dei non pochi oppositori. 

Il Consiglio stesso ha poi revocato 
la p'i'Opi'iàdelilJora 18 u. s colla quale 
veniva nominato Ting Granzotto di 
Saoile acqua dalle sorgenti del Cosa, 
dando al perito Damiani ii termine di 
mesi tre per presentare, in coiifonnità 
alle sue- proposte, gratuitamente un 
progetto con regolare obliligazione di 
spetfablJé ' ditta .lasuntrice, chn per 
l'approaslmata somma di lire 800t)0 
oltre l'espropriazioni, fornisca circa 
duemilaottocenlo ettolitri d',icqua al 
giorno a Pinzano e Valeriano 

E siccome il problema della forni­
tura acqua potrebbe esser risolto pren­
dendola altreaaì dal Barquet (Anduins), 
0 Lavandaria (Clauzotto), conseguendo 
con tali preso, * a parità di spesa 0 
lievi differenze, maggiori bon9(!oi,dando, 
colla prima, acqua anche alla frazione 
di. Coslabeorchini e (»n la seconda ol­
tre alla stossa, anche alla frazione di 
Manazzons, cosi è stato autorizzalo il 
Sindaco alle pratiche sulla possibilità 
delle relative l'onceasioni. 

In seguito a ' queste saranno fatti 
studi concreti, e cosi con dinanzi tutti 
i progetti possibili certo all'interessante 
problema sarà data la migliore delle 
soluzioni. 

Ed avendo il pubblico alfine com-
presa la necessita dell'acqua potabile 
0 dimostrato con i ripotuti recenti ri­
corsi di sottostare alla relativa spesa 
anche se questa- sia elevata, pur d'aver 
acqua in abbondanza, i consiglieri in-
terpi'fti di tali desideri si appoggie-
ranno cert.aiuonta. 

F e r r o v i a 
Fra giorni arriveranno qui alcuni in­

gegneri governativi per la compila­
zione degli studi della linea Spilim-
bergo-Oemona. 

La loro permanenza annunciata aarii 
di due 0 tre mesi. 

OiuSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile. 

Comunicafo 
I macellai della città danno avviso 

al pubblico che a datare dal 1» maggio 
a tutto 30 settemijre p. v. i negozi di 
macelluria verranno tenuti chiusi dalle 
ore I allo oro 5 del pomoriogio, mono 
tutti i sabato e le vigilie di lesta, nei 
quali, giorni verranno tenuti aperti 
l'intera giornata. 

Udine, S4 aprile 1900. 

Gaspare e Bianca Nadigh — oppressi 
dal dolore —- partecipano ad amici e 
conoscenti la perdita de! loro tenero 
figliuoletto 

ENRICO 
di mesi HO 

avvenuta in Triesti), dopo breve ma 
violenta malattia. 

II trasporto dell' adorata spoglia, 
seguirà niercoled'i, if>,, alle , oca 9, 
partendo dalla locale atazioife fèrro-, 
viaria. •• • - , 

Udine, 24 aprile iSOO, 

Oggi cessava di vivere 

Luigi Petruzzi 
orologiaio. 

1 funerali avranno luogo domani 25 
corrente alle ore H e mezza partendo 
dalla piazza dell'Ospitale N. 1 

Udine, 24 aprile 1908.-

. La presente serve di partecipazione 
personale. , ' '-.. ' '• 

M.'-G."" Dentista AI|B^aTflB,4FPfELI,I 
«pooiallsta per le nialàtlii» del - ' 

Denti e Protesi Dentària 
U D I N E — 1 _ -

Piazza Maroatonuovo, H. 3 
((.'X H. Oìaooi.i(>) . 

Ogai fflorao dnUo pre 9 Aut. allo 6 pont. 

E5F05ÌZ10NE 
INTEKN/IZ h5 

DI 

NIIANO 

CONDIZIONI DJ 

SOGGIORNO 
domandare programma 

aiiAQENZIA 
(HI/lRI'$@nP|Wli{i 
COWPAtiNlfl lTAlVi)iVll̂ <\lfTRIIJPOf(ri 

MILANO 

LIBHEHiA DANTE 
Tu Uatam i (In Hamiaritàà} t Kmi StiM 

Venilita di libri asaartiU. in gsnere; 
riiccODii dolio Fata; roài'óotl del p i M s - ' 
Ixbri kcniiuri; tlUcher der t Vnwertal 
JitbliotUeh » Philipp Hcolam UM Leip-
tig; i bn pel cuuolii, Lquoriat', poaUa-
0.1 n; xtigrmano gaiantt; romanii Origt-
nati francesi ; opere ecoletitsliche e 
dimeclioitia u fretto d'aooasione; og-
(jUlti li; carioltrut, odaueilana, porta­
fogli «to; gianditeimo a»oi'titii«iito di 
cuviu.lui, liluutrato fimeeime ; rtprodu-
jtiont quadri celebri; fieri, iluaue, bam­
bini, puaiiigui, fiirisuuaggi oelebri età.; 
riiizzi moderati' 
StL » Sì- tìttmtfpe AfuiaKio. 

rERROCHINA-BlSLERI 

STiSIUHENTO S&GOLO&ICO 
Dottor V. COSTANTINI 

lu VITTORIO VKNCTO 
Fniiata m s&dagBa d'ora alls Espmooì 

di Padova « i\ Udine 1903 
l.n inorooio colluìftre Uiftuco-gìalld giap-

pnaoae. 
1.0 incrocio cflhxlate bìanco-gìoUo aferioo 

Ohinese. 
Bigìailo-Oro cellulare sferico 
Poligiallo epeeiale cellulare. 
I Signori eo. B'rateUr-OS Ì5RÀNDIS 

geiitilm^nto ai prestano ft'^ntìevero ìn TT-
dine ìe coraraisaionl. -"^ 

Lattina Svizzera Panchaud 
il miglloitì allatUmeuto per vitelli e 

poroelUni, < , • < , 
Un Kg. serve par fare 20 litri di M*», 

uguale per proprietà nutrienti il latte na-
turale " con im rUpanuio cU J», 6 0 p«v 
ogni -vit^o > 

Serve inoltre per ingrasso degli aaimaU 
da macello nttenendoBÌ peso massioao in 
tempo miniDio. 

H adoperata con ottimo succeBBO da pa­
recchi Circoli AgricoU, iLatterie, ed Am-
minlstraziorii primate. 

Qaramia d'analisi 
Eesciuaìva ilepositaria fa dìtfca 

L. Nidasitt 
di Odine (S'uori Poaa Gamona) 

l*re8So la medeatma trovasi pure iu ven­
dita panelli di K^^^none, l i n o , ae-
s a m e e «oceo di ottima qualità. 

Telefono N. 108,, In famiglia 280, 

Procurare a n n n o v o s m i e a al 
proprio' ' giornale,' aia oortese cura e 
desiderata soddisEaaiond per oiasoua amioo 
deJ PAESJG. 

Banca; Cooperativa Ddinese 
Sooietii Anonima. 

Capitale Sooialo'itlimitato e Riserve a 31 dicembre 
( Q « a a p r a p r i a - Wl» f ?*VOU», 

1904 Lire 352,867.22 
M. 8 4 ) . 

Operazióni della Banca con soci e non soci: 
; Eoielio aziuni a L, 38.70 oodanna. 

Sconta i-ffottì .di oommorcio . . . . 4 1/2 • 8 - 8 1/2 O/o 1 soDiia 
Fa prnstiti so î ambiiili a 2 flrmn fino a 8 masi 8 1 / 2 - 8 O/O J pro.T'igione 

Accurda • a w v a n z i o n i sopra « a l o p i p u b ­
b l i c i td l ^ ^ u a t r i a l i B 8 1/2 O/o ' 

Apre C o n t i oaPW'l*aU verdo garauzia reale - Fa il aBPVlz Ia d i C a a a a 
pel- conto ttiUi ' 

Uroette, ^iratnitsijiiìnte, « B a e g n i d a l B a n o o d i N a p a l l . 
I l i a a w a «fai i tma 

'11 c o n f o o o p r e n t a non cboquas al 3 1/2 O/o i netto da riooh. 
n d a p o a l t o u p t a p a p m i o »l P o p t a l o p a a.'- 31 /2 ', mphile (libret-

i • d e p o s i t o 'i p i o o o l o p i a p a i ' i n i a .n 4 U/o i ti grataili). 
'. c o n t o w i n o o l o i o i a o a d e n x a lls^a o 1 u B u o n i d i C a a s a f p u t * 

t i f a P i ' i ifl'.B'-.'Mii da CU117-ni!.->i 
Gl'interessi decorrono col giorno, non festivo, ssguente al versamsnto. 

I libretti tutti sono gratuiti. 
Alle Sooietà' di XCntuo Boooorao e Cooperativa aacorda. tasai di favor*. 

Ai S.)i'i ohe feoai'o ip-.i-aziuii. lii .Sco^'o o prastitu v.'rrà ripartito il 100/0 
òcfil iiii'i 'ifttt' in proDorziono doRli 'Qti'resB» da essi pagati. 

Olio Sasso Medicinale 
. . la salvezza delle giovani madri, 

i) piti efficace contro la stitichézza, 
il mioliore ilei ricostituenti. 

Per BÌndlzio ooncorde do' roodiol À più afflcaoo 8 jiltì dÌRBriblla di tntlB le emalajoiili 
; ftozlohè oomQ qncBfìD ftlBernstoBO è gradevoUBSimo 111 palato.. 

Bottiglia granite !.. 4 • piccola L. 2,2S ; fer posta L. 4,6o a S,86. 
A ricliiesta sagfii e catalogo dei ianiosi Oli d'Oliva da lavola e cucina. 

IToiiultoPi r*. SASSO e tìTGl.-t, OWKGr^AA. 

LAPPONI TAVai _ 
Ftrniutola tu intioi ticolla Delt.'FERNET. Assaggio gratis a ohi apedisiie cartulina doppia 

PRIfilNAL rESHET COMPANY. Via Cttalafiail, 12. MILANO. 

niella gHKtrioa, AUtu «a t t i v» . InajppeleuKa, I r a a c i -
b i u t a , C o l o r i t o g i a l l o , l l a n o e d i n e . D i s t u r b i b r a u -

P l t r t A l l l A f i A e h i a l i , Iu tos t inaU, i , J I Io la r l d t >ta ina i !0 , IMauaca-
I Wl a O M a w o w V o r t i g l u I , A n e m i a , a ievrai i tenia . 

V a r n a e j s t i , UrogMeri Iv, t.ti l a s e a t o l s . 



IL t*AESF. •siMtmèi*'^^ 

liJM-•ML'^i.u-j'-.uH! ij'jJ'Vi^'iamet'i'g^wgMB-i •én .mmm» M. " uiinwis i 

l e \ 5 n m ì si Pieevoiio eselnsivampiite psf il "PAESE,, fJ^S8oj^^wnistpaaiBiiB ^?\ ftioFiialfl w Mw, Via y^efetoii N .J . ^ ' SI 

RE ST 
TON ICO - DIGESTIVO 

S p w o l a l H à d a l l a P W a CIUSEPPE «LBEWITI M • w i w w w r t o 
(ti»i><l«ri)l I IBIIO I n n n n i e v e v o l l falalllciif . lonl. 

I l i n b l e d v r e « a l l ' D d s h e t t a l a mai<«i> D«pA«Ì(ii(it, e «dil l i eapuni l t l e IHanM 
d i Kiriviin»!» dui C o n t r o l l a C h i m i c a P e r m a u e u t e I t n l t a n a . 

ès»w«*«»»*««te»w«5!9j 

La grand» sooperta del s e c o l o 

IOTIN& 
iMuporabKe rigeneratore dal sangue a tonloe dai nervi 

1 • "I ' " i " " ' " • • • ' ' • • • " ' ' * 

Il moiodo (Ini prof. Brtwn SAqoard di Parigi, rsnliiiwto som-
plotamento aeau Iniejionc, rinTigoriaco o prolunga la Tita, dà ìa 
forza 0 «aiolo. — Unico rimodio per proieoiro » onraco l'apoplessia 

StabU.'" diìmico D.' MALESCHI - Firenze 
Grati» Dpuaooli e oontulti per oorriip«i«)enza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
1 Vanda*! in tatto la Fapinaele dal mando 
imgj» L'hwbiùtina è pr^mtala ssoondo la famuKOpea uffic. del Begm. 

TIPO^RAEU JS CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BAROUSGO-UDIN 
MgRCJLTOVECCHIO 

VIA PRSFBTTORX 
Vii CATODK 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lotterò o cartoncini taulosxaLtpapeliers, notes 
in pollo, in tola di qualunque formato o proszo. 

N O V I T À 
Àlbums per caftoììue in tut^ tela traDCÌati a tuoco, in ^ófiibìia,' 

in tela od in carta. • • ' 
Albumi por poosio, di qualsiasi prezzo e foraiata 
Lavori ttpograflci e pubblioasioni d'ogni genero aconomìoke 

e di lusso. ' ' 

PREMUTA FABBRICA ASTE DORATE PER CORNICI 

METRI dì BOSSO fdnso BOSSO snodati ed in asta 

MistifiGazione 
La rinomanza mondiale delle Maglierie Igieniche Hèrlon ne la 

si cbo tutti lo richiedano nei loro acquisti, essendo che sono lab* 

brinate di pura, SnUsima lana, garantita, e di Intghissima durata. 

Ma la concorrenza, confezionando un genere simile, per gii oootai 

dei profani, mentre non è composto nella massima parte ohe di 

cotone, illude .i compratori, offrendo ptr Maglierie Igieniche Hérlon 

della merce impossibile a basso preito, od il compratore s'accorga 

ben presto d'essere stato mistificato, CosTi^ue quindi che il «oi|' 

pratoro aTTeduto esiga sulla Maglieria che acquista la marca di 

Fabbrica G. C. Herion » «ho si rWoIga direttamente alla Fnbbrioa, 

Venezia, Giuderca, S. Cosmo 4 

Ls Migliore tintura' del Mondo' rioonoaciutn per tale ovunque è 

Ilcqua della Corona 
preparata dalla promiata profumerìa 

A n t o x i l o l ^ o a s e B i f 

VENEZIA — S. Salvatore. 4822-33-24-25 

n i m n RISTORATORI 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Qa«ita preparejsìoiiD, tipi» ananào ima dalla solita listarai poMkde tatto le ùfioìth ài 
ridonare ai oap«lli sd atta hvhu il loro primitivo a natursld Qolor«. 

& » ò h pUt rapida tintura progritjìtiva <ih« «i coaosas, poiché tntta macchiar* a/fatta 
la patte a la bianaherla, In po«hi«ei[iii giorni fa ottsaere al oupalli ed alU barba QD e<uta$no 
0 ntro perfietii. La. più pcaferibita alla altre parchd oompuata dt Doataazs v«getalì. e pereliè ' 
la più «coDomloa non ccMtfitido aottanto che I 

Lire DVJS la Bottiglia — Trovasi veodibile preasot l'Uffloio Annunzi dei 
Oioroale IL PASSE, e prea80 U p a r r u e c . A. GecTasati in MercatoTecohìo- ! 

mm^ 
Nuove Tiiilure ngìmì 

i?ir<»|treii»lvii. Qnostb nudvo preparato, per la mia speciale oortptóliilone,' è 
innocuo sonza Nitiaw iI'Ai^oulo od è Insnperabile per ìa tacoltA ohe li» (?i ridonare! 
ai OapeUì bìaUoUi e stilai il loro ptiinitivn colore dando loro la lucidezza e Eotita 
verameulo giovanile. Non macchia nò la polle nò la bianohoria. Dietro Cartalina'ya-
glia di L, 3.Ì50 la bottiglia grondo direttamonte alla neutra Ditta epodizìoDo, fnwoii 
oirunquo, 

l a t a n t a n e a per tingoi:^ i CiipelU q la Barba dì perfetto colore' castagno e neio 
naturale, st^nzii nitrato d argento — L̂ i, 3 la bottiglia ,&a'nca di porto ovunque. 

Calmante poi Ì9«ntl 
Onico ritrotato jior far cessare istantaneamente il doloro tti essi e la flusioné delle 

gengive (prezzo ribaa'^ato) L . I la' boccetta. 
V n g t t e n d a A n t l é i a a r r « t d i i i « ' Composto prezioso per la cura aitm» delle SS-

morto<loi I j . a il vasottto. i , 
S p o e l i l e a p e l « « I o n i atto a combattere 9 guatiro i g^oni in qualunque stadio 

L. 1 l;i boooetta, „( . ^ 
P o l v « r « U f s u t i f r l e t u E ^ c e l f l o r pulisce e ridona bianohisaiiiii i denti l i . 1 la 

scalala grande. Dietra cart. Vaglia spediamo franca. Si vendono direttarpente (lalla 
Ditta farmaceutica n o d o l f a del fu S c l i i l o n e V a p u t t l di Virente via Roniiina 
N. 27. ~* latruzioni sui recipienti medesimi, — In UDINE presso la farmacia Filili* 
puazi-Girolami In via del Monto. - ' 

mm m 

00000000000«0«9»i 00000090000' 
g e n e r e HÌ ®s«ifBti»'«w(rs© «»eSSa élp«sfP«8SI« d e l 9 

)00O0OdQ»000lliNliOfl«OOO000OO00O 
^ ^ à r v i s i in quarta pagina à prezzi, tòitì; 

l a reclame è ia vita del commercio 

parta o^olusÌTaÀiQnte preparata per la 
pràtica applioazions sui Tetri. Disegni va.A 
d'ogaì aule. ' 

1/appUoazion.e è) faoilisBima q permette di 
ottenere la imitazione dei ìf9m^i?,pfj '4 
uuino come nelle! chiese. La sua durata 
è a tutta prova e reaiste anche all'umiditói 
la fcua tcaBpfttenaaèUladttOolotite i Taggì 
luminosi ohe attrqveiaano il vetro. 

Il oaoiipiDaario è visibile presso le 
C A a ' f f O l i E A l G i l A K 0 « J S € O 

Via Mercatoveoch^u - U d i n e - Via CuTour 

Le Migliori tinture M àmk / 
r i e « n ) & « e t a f « d i t ' o K r n trtf'Uri.* 
K n n l e o m « l « p i a r f U a w c l 
a a a o l u t M s n e a t c l n o e t | n i ì ^mt* < 
t e t ic i rv^nnl l t ' -\ 

Rigeneratore ttaiìersaìè ' I 
Ristoratore dei o&palll F.lti RSitì 

F i r sh i i 
ili ANTONIO LONGUG/ - Venmia-

Quésto pre|)arato senza'dssure tina 
tintura, rido»» ai ' espelli biSucI» il ' 
loro t>rimitivo cijlor nero, castagno e 
liioudo; impedisco lacadota , n 'nftna ' 

i' 11 Ibr e d i loro la ttorbidiaz» e la freschena della 
pincntii. Viini prtferìto da tutti perchè di lemplìcissim» 
•tl'li''' «ione, - Alla boUijlia ! . . » . 

La più rinomata tintura islantanta in « n a sala bottiglia . . , 

Tinge (wrfeUsoienle nero capelli « barba sema lavarsi né prima né dopa IVJi*.'' 
razione, Ogirano può tingersi da ti impiefandovi n;i>no di cinque minuti. L'appli*' 
cftzicno f duratura quindici giorni. , " >' 

Rno Iiofdjiin inVjBjianle oilu-cig ta ia durata d< 8 oir|i «-li uaida a I<.' * i ' 

Qaesla preiniM» Piti tura, di speciale rfìtiveniaBia per le «ignoro, poìf)hè î k pia 
adattft) ha la yirtiì di tm^erp wiìth inucchiarB la pelle omo It magmor piifté \Ji 
«imi]! tìntuj'e ia 3 hoiligììit, '.• -ìi pù Uscì» i espelli piogheroh cofoe prima Uell'»-
peiAtiona, fi natìrvandr-ce la ìor( In'Hteij.i ritorcili 

Àila iCiìtoia i.., i . 

)l[ » ' . xtt t n (J<»HBQetfieo. — Unica tintura s&iida a Igriua di coametico, 
preffiri qnunte si trovaDO in oc-miDdrcioi --' Il Cerone <iinericano i composto di 
midolla d- tiuQ che da fona al liulUo dei (.•upelli e ne ftV'.ta la ca«iìiw. 'tva^t in 
biondo cMttif^tìo e nero porfetto. ' 

Oftii Ceroni in eleganti attuccio si vende a K>. S ,50 . 

DepD^no m Vàìnn ursaio yiiìitcìn unnnnzì t'iti g'wrnnle « I l IPi»«»e «, Vt'a , 
P ifBit«r% S. P, e presso 11 purmnchioTO A. Qorva^utti in Mercatovecohio. 

'•^3éMK«*M''KVÌ 

La Micciolinn 
TI» arriflciatrlta Ituapantbila d«i <ftpp«tlì pn^Huata da F 
H ÌEZI di FÌr»sMf i aMotBlanieflte U inlgltura di ^oant* vft 
n« Mae la eonttorcio. r* L'immaaw ineMtaa otUnato di 
bai} 6 «ani h mu farajaiia dal «no minibilf eBtiie. ì*ut* b* 
gaara alla Hra U pettìos paaaatido nal cappalti parabé 4QHW 
ratta»•pltodid«m«at4aii4f«latc rattaodo tali per a n tatflmuia 

Ogol bottigtia k MQf«tiOData io aleganta utoocio oc i gli 
aiaiuiul amccfBtori ip^aiali n nsovo atit^toa. 

. SI venda in boltÌBlìe da lire 1.60 a lire 2 SO 
^ DapoBÌto ganerala preaao ta profanairìa A n t o } J c , . 

XuOZkseiKtt -T.- S. SaWaton 4fl£6 — V e n t e v ^ o . , 
Deposito pi.ctgo il giornule IL PASSE e pretto 

parrucchiere A. Oervaa^jltt in Mercatoveccbio. 

mt 

Llbrattl di paga 
par opapai 

Vendbai prefitto la 

IneMostrt 4rni)!4 di Xfiiiflra 
da oorlvsro • «la OOBIAP» 

PERMANENZA -'FLUtliVÀ e'cÒtÙBE 

Sono i migliori che reap_ r̂iep'z9" ,̂'̂ p_ 
lecolo od i metodi d'ag'gìd) ' pé'jsaiio 
produrre e sono forniti in B e t t i a i l a 
con turacciolo di" '.gomma patentato 
Becco di legno dpro poro patentato — 
e con questo fuQlie sistema IMnobìoatro 
si verserà con nssolota precisione nel 
,o»lflmalo .aoshe Ji più p:oCOlo. 
' •DepblltWpfesstf le 

CARTOLERIE BAROUSCO 
Il U 1 K E. 

Camplgne di |rro»a gralis 
Udine I906'i'ip. Marco Bardusco 

L I 8 1 HI i n A ^ ^NA TINTURA 
U N I b A ISTAITTASTEA 

P r e p a r a t a dalla px>eixil ta p r o f i a m o r l a 

ANTONIO LONGEGA-VENEZIA 
M. - 4 8 3 8 - s a n SALVATORE - - M. 4 « S 8 

|^> UNICA Tintura istantanea cho ai conosca 
p«i' tingere Capelli e Barba In Castano 
p Nera jierfello. 

UlniTeraalmente' usata per i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e pei' l'àssoltita 
inuocuitli. , 1^ 

Ncssun'altra Tintura potri mai superare 1 
pregi di, questa rorameato speciale pre­
parazione, , ' ' 

I n tutto le Ciilk d'Italja se ne ta una 
forte rendita per la sua tin6iJa Atma aii-
quistata in tatto il nsondo. 

JOon eole Lire 8 rendesi là detta spe'olà-
!^i !^IMK"1^Jl^^i^ti 4 ' " ' ^ coofeziopata in astuijcio, istruzione o 

, j relativo spazzolino. 
>' ,r Abbandonate l'uso di tutte le altro Tinture 

a usate solo la miglior Tintura L'Unioa. 

Vondcii a L. 3 prusso la Profumeria A» L . O N Q E G A 
Venmxia — S. Salvatore, N . 4S5,') 

6 in Udinf̂  iit'iaao la uostia Amministraaìonoe il ̂ lan*. Qwvasnttì in'Meroatoveocbìo 

inon superiiniil 

(li c o r p o . . 1 " ; 

' i rai i i i i 3 0 , |>i| 

, QbfSte u, 

, e W « r ^ 'n' dgj 
in«n<( ia ^eiia«, i 
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smwritoiiU' 16 
'tompeteate « iM 
WMldiio Andrea 

none' del'glorntlt 
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> co ia ,oiiia. di m 
alla (arm ita del ti 
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oomunaU dal 
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SwIvsreiUigot 

Vetìdtóì z 
' Éonl.-'Preìtio d« 
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Cameriera 
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